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COME MARIA DISCEPOLI DI GESÙ
Veglia a Maria Immacolata
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CANTO: TOTA PULCHRA

Tota pulchra es, Maria, Tota pulchra es, Maria,

Et macula originalis non est in te, Et macula originalis non est in te,

Tu, gloria Jerusalem, Tu, laetitia Israel.

Tu, honorificentia populi nostri, Tu, Advocata peccatorum.

O Maria! O Maria!

Virgo prudentissima, Mater clementissima.

Ora pro nobis. Intercede pro nobis

ad Dominum Jesum Christum.
INVITO ALLA LODE

C  
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. T
Amen

C 
La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, per l’intercessione di Maria, Santuario dello Spirito Santo, sia sempre nei nostri cuori.
T
Amen

Lode a Dio Trinità

L1
Padre e Figlio e Spirito Santo, unico Dio in tre persone, tu sei mistero d’amore, svelato ad ogni uomo. Tu non sei porta chiusa, segreto impenetrabile,  zona oscura e buia, ma luce che brilla nella storia,  relazione offerta, dono di misericordia e di pace, pegno di eternità.
L 2
Padre e Figlio e Spirito Santo, unico Dio in tre persone, l’universo è colmo dei segni della tua presenza. Tu non sei realtà inaccessibile, che non può essere raggiunta, troppo perfetta per sporcarti della nostra fragilità, ma invece sei entrato nella nostra storia, fatta di lacrime e sangue, di peccato e di debolezza. Lo hai fatto per sottrarci alla schiavitù del male e farci assaporare la dignità dei figli, generati alla vita eterna, partecipi della tua comunione.
IN ASCOLTO DELLA PAROLA
CANTO: ALLELUIA!
Alleluia, Alleluia! Alleluia, Alleluia! Dio ha visitato il suo popolo
ha fatto meraviglie per noi, Alleluia!
Il lieto annuncio ai poveri è portato, la vera pace ai popoli è donata: 

Dio ha fatto meraviglie per noi, Dio ha fatto meraviglie per noi!
Dal Vangelo di Luca (1, 26-34)
L 3
In quel tempo, Dio mandò l'Angelo Gabriele a Nazareth, un villaggio della Galilea. L'angelo andò da una fanciulla che era fidanzata ad un certo Giuseppe, discendente del re Davide. La fanciulla si chiamava Maria. l'angelo entrò in casa e le disse: “Rallegrati, Maria, il Signore è con te. Egli ti ha colmata di grazia.” Maria fu molto impressionata da queste parole e si domandava sul significato che poteva avere quel saluto. Ma l'angelo le disse: “Non temere, Maria! Tu hai trovato grazia presso Dio. Avrai un figlio, lo darai alla luce e gli metterai il nome Gesù. Egli sarà grande e Dio, l'Onnipotente, lo chiamerà Suo Figlio. Il Signore lo farà re, lo porrà sul trono di Davide, suo padre ed egli regnerà per sempre sul popolo di Israele. Il Suo regno non finirà mai”.  Allora Maria disse all'Angelo: “Come è possibile questo dal momento che non conosco uomo?”
Dalle “Omelie sulla Madonna” di San Bernardo abate
L 4
«Hai udito, o Vergine: "Concepirai e partorirai un figlio". Hai udito: non sarà opera di un uomo, ma dello Spirito Santo. L'angelo attende la tua risposta: è tempo per lui di ritornare a Dio che l'ha inviato».«Anche noi, o Regina, attendiamo una parola di misericordia: noi, miseramente oppressi da una sentenza di condanna. Ecco, ti viene offerto il prezzo della nostra salvezza: saremo subito liberati se tu accetti (...). Noi siamo in preda alla morte. Una tua piccola risposta ci può però ricreare e richiamare alla vita (...). Su, rispondi presto all'angelo, o meglio - attraverso l'angelo - rispondi a Dio. Rispondi una parola e ricevi "la Parola"; pronunzia il tuo verbo e ricevi nel grembo quello di Dio; lascia uscire la parola che passa e racchiudi in te quella eterna».
L 5
«Perché indugi? Perché esiti? Credi, parla, accogli.  Apri, o Vergine Beata, il tuo cuore alla fiducia, la tua bocca alla parola di assenso, il tuo grembo al Creatore. Ecco, l’atteso dalle genti sta fuori e bussa alla tua porta. Alzati, corri, apri! Alzati con la tua fede, corri con la tua disponibilità, apri con il tuo consenso».

CANTO: ALLELUIA!
Alleluia, Alleluia! Alleluia, Alleluia! Dio ha visitato il suo popolo
ha fatto meraviglie per noi, Alleluia!
I cuori spenti vibrano d'amore, i volti tristi splendono di gioia:
Dio ha fatto meraviglie per noi, Dio ha fatto meraviglie per noi.
quotidiane della vita. Collocare questa giornata all’ombra della Vergine significa affidare a Lei, donna di questa storia e Madre dell’umanità, il vostro impegno e servizio. Maria, “tutta santa”, interceda per noi, affinché la grazia del Signore benedica e sostenga la missione evangelizzatrice della Chiesa e in essa il cammino dell’Azione Cattolica.

Preghiera 

	O Vergine santissima,
Madre di Cristo e Madre della Chiesa,
con gioia e con ammirazione,
ci uniamo al tuo Magnificat,
al tuo canto di amore riconoscente.
Con te rendiamo grazie a Dio, 

per la splendida vocazione
e per la multiforme missione
dei fedeli laici, chiamati per nome
a vivere in comunione di amore
e di santità con Lui,
e ad essere fraternamente uniti
nella grande famiglia dei figli di Dio,
mandati a irradiare la luce di Cristo
e a comunicare il fuoco dello Spirito
per mezzo della vita evangelica
in tutto il mondo. 

Tu che sei stata «la serva del Signore»,
donaci la tua stessa disponibilità
per il servizio di Dio
e per la salvezza del mondo.

	Apri i nostri cuori

alle immense prospettive

del Regno di Dio
e dell'annuncio del Vangelo 

ad ogni creatura.
Vergine coraggiosa, 

insegnaci a trattare le realtà del mondo
con vivo senso di responsabilità cristiana e nella gioiosa speranza
della venuta del Regno di Dio,
dei nuovi cieli e della terra nuova.

Vergine Madre, 

guidaci e sostienici 

perché viviamo sempre 

come autentici figli e figlie 

della Chiesa del tuo Figlio Gesù

e possiamo contribuire 

a stabilire sulla terra 

la civiltà della verità e dell’amore,

secondo il desiderio di Dio 

e per la sua gloria. Amen (GPII)



SEGNO: Benedizione e distribuzione del pane

CANTO: SALVE REGINA!

C. 
Uniamoci nella preghiera delle litanie prendendo spunto dalle invocazioni del Vescovo don Tonino Bello.

L11
Maria donna dell’attesa, distruggi in noi la frenesia di volere tutto e subito.

Maria donna accogliente, dilata a non finire in noi la gioia dell’accoglienza.

Maria donna del primo passo,insegnaci a camminare senza contare i passi.

Maria donna missionaria, 

rendi polverosi i nostri piedi per il calpestare i sentieri del mondo.
Maria donna del primo sguardo, dilata i nostri occhi con la luce del Risorto.
Maria donna del pane, affina in noi il gusto della semplicità.

L 6 

Don Tonino innamorato di Maria

Nato ad Alessano in provincia di Lecce nel 1935, divenne sacerdote nel ’57 a soli 22 anni, divenne Vescovo di Molfetta nel 1982 e nel 1985 presidente del Movimento internazionale “Pax Christi”. 

Ci ha lasciato pagine squisite soprattutto nelle sue opere di devozione mariana. Don Tonino era un vero innamorato della Vergine Immacolata e, in molti suoi scritti, questo affetto diventava una continua dichiarazione d’amore nei confronti della Mamma Celeste. Tante volte, infatti, le lettere e le omelie di don Tonino terminavano con la memoria mariana o la preghiera alla Vergine

Dal 22 al 29 luglio 1991, predicò un Corso di Esercizi Spirituali in occasione del 40° Pellegrinaggio della Lega Sacerdotale Mariana a Lourdes da cui venne tratto lo stupendo volume “Cirenei della gioia”. Condivise con i sacerdoti malati quel momento in cui il cuore umano si affida senza riserve alla grazia di Dio, chiedendo l’intercessione della Vergine Santa, offrendo al Signore la propria debolezza e precarietà terrena. 
In Maria, donna dei nostri giorni, sorprende l’immediatezza del contenuto e la magia delle parole insieme semplici ed elevate: c’è soavità, tenerezza, stupore; ma anche forza, passione e coraggio anticonformista. La dimestichezza con la Madonna, creatura di mirabili silenzi, ha dotato anche Tonino Bello di un'eloquenza di scrittura, fluida e anche letterariamente magistrale: “Santa Maria, donna del silenzio- scrive don Tonino- raccontaci dei tuoi appuntamenti con Dio. In quali campagne ti recavi nei meriggi di primavera, lontano dal frastuono di Nazaret, per udire la sua voce? In quali fenditure della roccia ti nascondevi adolescente, perché l'incontro con lui non venisse profanato dalla violenza degli umani rumori?  E ancora: “…il suo silenzio non è solo assenza di voci. Non è il vuoto di rumori…È, invece, l'involucro teologico di una presenza. Il guscio di una pienezza. Il grembo che custodisce la Parola”

In "Maria, donna del Sabato santo", don Tonino, ci trasmette, grazie alla Vergine, il giubilo della Pasqua: “Che cosa faranno gli alberi stanotte, quando suoneranno a stormo le campane? E gli animali del bosco ululeranno i loro concerti mentre in chiesa si canta l'Exultet?”


Ed è in quell'ora che Maria a noi figli ripeterà che «non c'è croce che non abbia le sue deposizioni. Non c'è amarezza umana che non si stemperi in sorriso. Non c'è peccato che non trovi redenzione. Non c'è sepolcro la cui pietra non sia provvisoria sulla sua imboccatura…E gli ultimi accordi delle cantilene funebri contengono già i motivi festosi dell'alleluja pasquale”. 
In questo scritto ritroviamo, quindi, non tanto un don Tonino "devoto" ma piuttosto “innamorato”. Una "cotta" per Maria, durata fino all’ultimo respiro della sua giovane vita. Muore infatti il 20 aprile 1993, vinto dal cancro, fissando l’immagine della Madonna che aveva accanto al letto, con il sorriso sulle labbra. La sua tomba, nel cimitero di Alessano, è mèta continua di pellegrinaggi, soprattutto di giovani.  

La Diocesi di Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-Terlizzi, che lo ha avuto come Vescovo dal 1982 al giorno della morte, ha iniziato l’iter per la Causa di 
Beatificazione. L'annuncio è stato dato con commozione da Mons. Luigi Martella il 21 dicembre 2007 “è il dono di Natale più gradito mai ricevuto".
CANTO:  AVE MARIA
* Una decina del SANTO ROSARIO con intenzioni libere
Dagli scritti di don Tonino, “Maria, donna accogliente”
L 7
La frase si trova in un testo del Concilio, ed è splendida per dottrina e concisione. Dice che, all'annuncio dell'angelo, Maria vergine «accolse nel cuore e nel corpo il Verbo di Dio». Nel cuore e nel corpo. Fu, cioè, discepola e madre del Verbo. Discepola, perché si mise in ascolto della Parola, e la conservò per sempre nel cuore. Madre, perché offrì il suo grembo alla Parola, e la custodì per nove mesi nello scrigno del corpo. Sant'Agostino osa dire che Maria fu più grande per aver accolto la Parola nel cuore che per averla accolta nel grembo.
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum… (cantato)

L 8
Accolse nel cuore. Fece largo, cioè, nei suoi pensieri ai pensieri di Dio; ma non si sentì per questo ridotta al silenzio. Offrì volentieri il terreno vergine del suo spirito alla germinazione del Verbo; ma non si considerò espropriata di nulla. Gli cedette con gioia il suolo più inviolabile della sua vita interiore; ma senza dover ridurre gli spazi della sua libertà. Diede stabile alloggio al Signore nelle stanze più segrete della sua anima; ma non ne sentì la presenza come violazione di domicilio.
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum…

L 7
Accolse nel corpo. Sentì, cioè, il peso fisico di un altro essere che prendeva dimora nel suo grembo di madre. Adattò, quindi, i suoi ritmi a quelli dell'ospite. Modificò le sue abitudini, in funzione di un compito che non le alleggeriva certo la vita. Consacrò i suoi giorni alla gestazione di una creatura che non le avrebbe risparmiato preoccupazioni e fastidi. E poiché il frutto benedetto del suo seno era il Verbo di Dio che si incarnava per la salvezza dell'umanità, capì di aver contratto con tutti i figli di Eva un debito di accoglienza che avrebbe pagato con cambiali di lacrime. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum…
L 8
Accolse nel cuore e nel corpo il Verbo di Dio. Quella ospitalità fondamentale la dice lunga sullo stile di Maria, delle cui mille altre accoglienze il Vangelo non parla, ma che non ci è difficile intuire. Nessuno fu mai respinto da lei. E tutti trovarono riparo sotto la sua ombra. Dalle vicine di casa, alle antiche compagne di Nazareth. Dai parenti di Giuseppe, agli amici di gioventù di suo figlio. Dai poveri della contrada, ai pellegrini di passaggio. Da Pietro in lacrime dopo il tradimento, a Giuda che forse quella notte non riuscì a trovarla in casa...

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum…
CANTO: MARIA VOGLIAMO AMARTI
Dagli scritti di don Tonino Bello, “Maria, donna innamorata”
L 9
I  love you. Je t'aime. Te quiero. Ich liebe Dich. Ti voglio bene, insomma. Io non so se ai tempi di Maria si adoperassero gli stessi messaggi d'amore, teneri come giaculatorie e rapidi come graffiti, che le ragazze di oggi incidono furtivamente sul libro di storia o sugli zaini colorati dei loro compagni di scuola. Penso, però, che, anche Maria ha sperimentato quella stagione splendida dell'esistenza, fatta di stupori e di lacrime, di trasalimenti e di dubbi, di tenerezza e di trepidazione, in cui, come in una coppa di cristallo, sembrano distillarsi tutti i profumi dell'universo. Ha assaporato pure lei la gioia degli incontri, l'attesa delle feste, gli slanci dell'amicizia, l'ebbrezza della danza, le innocenti lusinghe per un complimento, la felicità per un abito nuovo. Cresceva come un'anfora sotto le mani del vasaio, e tutti si interrogavano sul mistero di quella trasparenza senza scorie e di quella freschezza senza ombre. 
Ave Maria, ave. Ave Maria, ave… (cantato)
L 10
Una sera, un ragazzo di nome Giuseppe prese il coraggio a due mani e le dichiarò: «Maria, ti amo». Lei gli rispose, veloce come un brivido: «Anch'io». nell'iride degli occhi le sfavillarono, riflesse, tutte le stelle del firmamento. Le compagne, che sui prati sfogliavano con lei i petali di verbena, non riuscivano a spiegarsi come facesse a comporre i suoi rapimenti in Dio e la sua passione per una creatura. Il sabato la vedevano assorta nell'esperienza sovrumana dell'estasi, quando, nei cori della sinagoga, cantava: 
L 9
«O Dio, tu sei il mio Dio, dall'aurora ti cerco: di te ha sete l'anima mia come terra deserta, arida, senz'acqua». Ave Maria, ave. Ave Maria, ave…
L10
Poi la sera rimanevano stupite quando, raccontandosi a vicenda le loro pene d'amore sotto il plenilunio, la sentivano parlare del suo fidanzato, con le cadenze del Cantico dei cantici: 
L 9
«Il mio diletto è riconoscibile tra mille... I suoi occhi, come colombe su ruscelli di acqua... Il suo aspetto è come quello del Libano, magnifico tra i cedri...». 
Ave Maria, ave. Ave Maria, ave… 

L10
Per loro, questa composizione era un'impresa disperata. Per Maria, invece, era come mettere insieme i due emistichi d'un versetto dei salmi. Per loro, l'amore umano che sperimentavano era come l'acqua di una cisterna: limpidissima, sì, ma con tanti detriti sul fondo. Bastava un nonnulla perché i fondigli si rimescolassero e le acque divenissero torbide. Per lei, no. Non potevano mai capire, le ragazze di Nazareth, che l'amore di Maria non aveva fondigli, perché il suo era un pozzo senza fondo. Ave Maria, ave. Ave Maria, ave… 

C. 
Oggi, vigilia della solennità dell’Immacolata Concezione, l’Azione Cattolica si prepara a vivere e a celebrare la festa dell’Adesione. Come persone e come Associazione parrocchiale, rinnovate la scelta di essere laici responsabili e disponibili: nella parrocchia, per compiere ed accompagnare i cammini formativi, e nel mondo per testimoniare la fede nelle realtà
Dal Vangelo di Luca  (1, 35-38)
L 3
L'angelo rispose: - “Lo Spirito Santo verrà su di te, e l'Onnipotente Dio, come una nube, ti avvolgerà. Per questo il bambino che avrai sarà santo, Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, alla sua età aspetta un figlio. Tutti pensavano che non potesse avere bambini, eppure è già al sesto mese. Nulla è impossibile a Dio!” Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore. Dio faccia con me come tu hai detto”. Parola del Signore
C 
Con Maria siamo in ascolto della Parola, immersi nella preghiera e nel silenzio per fare con lei l’esperienza che dà la vita. E’ dono e frutto dello Spirito la maternità di Maria, che fiorisce da una terra vergine, umile e accogliente. Con Maria vogliamo anche noi consegnare l’eccomi di una resa totale all’azione di Dio e collaborare con lo Spirito che, come un artista sapiente, modella in noi i tratti della bellezza di Cristo. Affidiamo a Maria, la nostra preghiera e la nostra vita, perché ci accompagni e ci insegni ad imitarla nel cuore e nei gesti. A Maria affidiamo anche, alla vigilia della Giornata del Seminario, tutti quei ragazzi e giovani chiamati a verificare la loro vocazione al sacerdozio, piccoli punti di riferimento per la vita di tutta la nostra Chiesa. 

Preghiera 

	Maria Immacolata, 
tu sei il "si" di Dio 
all'umanità ferita dal peccato, 
tu sei il "si" a Dio dell'umanità riscattata dal peccato. 
Con te la storia ricomincia il suo corso, con te la creatura umana 

ritrova la bellezza delle origini.
Le porte del cielo, 

chiuse per la disobbedienza di Eva,
si spalancano per la tua obbedienza.
In te il Cielo e la terra si baciano
portando un Frutto Divino: Gesù.
Nel tuo grembo purissimo,
terra vergine non arata,
ma non meno accogliente,
Dio ha esaminato il Buon Frumento,
designato a diventare Pane fragrante

	per saziare la fame di Dio nel mondo.
Quel Corpo, nato da Te, 
il nostro cibo, quel Sangue, 
che ha in te la sua sorgente,
la nostra salvezza.
Donaci, o Madre, di comprendere
che Dio ha ancora bisogno di noi uomini
per continuare la sua opera di salvezza.
Dio ha bisogno di chi, come te,
generi e doni al mondo Gesù
con la vita, con la Parola, 
con l'Eucaristia
e per questo chiediamo a te,
che sei la Madre del Padrone 
della messe,
di invocarLo con noi 
perché mandi operai 

simili a te nella sua messe. Amen



CANTO: LA MIA ANIMA CANTA
(Il Celebrante incensa l’immagine della Madonna e liberamente si fa l’offerta di un fiore o di una preghiera personale)
Maria donna coraggiosa, 
aiutaci ad osare l’impossibile e l’imprevedibile.

Maria donna in cammino, 

provoca in noi il rifiuto della poltrona e delle pantofole.

Maria donna del riposo, 

facci sognare a occhi aperti accanto a tutti i poveri del mondo.

Maria donna del vino nuovo, 
regalaci un cuore traboccante di gioia e di letizia.

Maria donna del silenzio, 
stabilisci il nostro domicilio nella contemplazione di Dio.

Maria donna obbediente,
attira il nostro sguardo, perché possa obbedire sempre più in alto.
Maria donna del servizio,

prestaci il tuo grembiule preparato a Nazareth e mai dismesso.
Maria donna del popolo, 

abolisci in noi ogni traccia di privilegio e annullane anche il desiderio.

Maria donna conviviale, 
prepara ogni giorno la mensa del nostro cuore.

Maria donna bellissima, 

fa’ che scopriamo la bellezza di una vita tutta acqua e sapone.

Maria donna dei nostri giorni, 
cancella eventuali rimpianti del passato, perché renda già presente il futuro.

Maria donna dell’ultima ora, 
affretta il nostro passo, verso il fratello che mi attende, verso il Cristo che mi precede, verso il Padre pronto ad accogliermi nell’amore dello Spirito.

BENEDIZIONE 

C  Dio misericordioso, che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine, ha redento il mondo, vi colmi della sua benedizione. Amen.

Dio vi protegga sempre per intercessione di Maria, Vergine e Madre, che ha dato al mondo l'autore della vita. Amen.

A tutti voi che in Maria é stata data la grazia di ammirare  l’immagine del compimento del piano della salvezza, conceda il Signore la perseveranza nella fede, nella speranza e nella carità. Amen.

E la benedizione di Dio Onnipotente Padre e Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre. Amen

Andate e, come Maria, siate discepoli di Gesù. Rendiamo grazie a Dio

CANTO: MARIA TU SEI
2

